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12 maggio 2022 H2O Utilities Forum, Verona  
 

 

 

25-27 maggio 2022 Ravenna 2022: Fare i conti con l'ambiente LabeLab, Ravenna  
 

 

marzo 2022 - febbraio 2023  Executive Master in Management dell'Economia Circolare  
 

 

 

 

NOTIZIE SETTORE IDRICO  

 

 

 

Disponibile il Blue book 2022  

 

 

Si segnala che sul sito della Fondazione Utilitatis è disponibile l'edizione 2022 del Blue 

Book (I dati sul servizio idrico integrato in Italia). 

Il Blue Book costituisce la monografia completa del servizio idrico integrato italiano (SII). 

Il volume è strutturato in tre sezioni, ognuna delle quali è dedicata a degli aspetti 

specifici. La prima parte analizza l’assetto istituzionale, gestionale e organizzativo del 

settore idrico, sia a livello nazionale che europeo. La seconda sezione approfondisce il 

profilo industriale del comparto, quindi l’organizzazione infrastrutturale, la situazione 

economico-patrimoniale e finanziaria dei gestori, l’entità degli investimenti pianificati e 

realizzati, gli aspetti regolatori e gli effetti sulla spesa per il servizio. La terza sezione è 

dedicata agli scenari futuri che interesseranno il comparto idrico nel breve e nel medio 

termine, con focus sull’aspetto della sostenibilità dell’utilizzo della risorsa idrica e sullo 

sviluppo di strumenti regolatori per incentivare l’innovazione tecnologica nell’ottica di 

efficientare i servizi. All’edizione 2022 del Blue Book contribuiscono Istat, con un’analisi 

sulla valutazione della tutela della risorsa idrica e della qualità percepita, e Cassa 

Depositi e Prestiti, con un approfondimento sulla finanza sostenibile nel settore idrico. 

https://www.utilitatis.org/my-product/bluebook-2022/  
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Si segnala che sul sito della Fondazione Utilitatis sono consultabili le edizioni 2022 del 

Blue Book (I dati sul servizio idrico integrato in Italia) e del Green Book (I dati sulla 

gestione dei rifiuti urbani in Italia).  
 

 

 

 In consultazione il riesame del costo energia nel 

MTI3  

 

 

Il documento di consultazione n. 184 del 26.04.2022,  illustra gli orientamenti 

dell'Autorità per il riesame dei criteri per l’aggiornamento biennale (2022-2023) delle 

predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato di cui alla deliberazione 

639/2021/R/idr, richiesto dalle ordinanze del Tribunale Amministrativo Regionale per la 

Lombardia (Sezione Prima) nn. 373/2022, 383/2022, 384/2022, 385/2022 e 386/2022, “in 

relazione alla straordinaria e documentata entità dei rincari dei costi energetici” 

Termine invio osservazioni: 11 maggio 2022 

https://www.arera.it/it/docs/22/184-22.htm  
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RDT2022 

 

 

L'Autorità ha confermato il termine del 30.04.2022 (determina 1/2022 - DSID) per 

trasmettere la raccolta dati RDT2022 relativa al Metodo Tariffario Idrico MTI-3 di cui alla 

deliberazione 580/2019/R/IDR, come integrato dalla deliberazione 639/2021/R/IDR. 

Probabilmente, molti gestori ed EGA hanno chiesto (o chiederanno) la proroga proprio in 

attesa delle modifiche  del Metodo Tariffario Idrico MTI-3 di cui alla deliberazione 

580/2019/R/IDR, come integrato dalla deliberazione 639/2021/R/IDR. 

Gli Enti di governo dell'ambito o gli altri soggetti competenti individuati con legge 

regionale, responsabili della predisposizione tariffaria (ai sensi di quanto disposto, da 

ultimo, dal comma 2.3 della deliberazione 639/2021/R/IDR), potranno provvedere alla 

trasmissione online degli atti e dei dati di cui al comma 6.1 lettera b) della deliberazione 

580/2019/R/idr, previo accreditamento presso l'Anagrafica. 

La procedura prevede la compilazione di una maschera web (denominata "Territorio 

servizio" - si ricorda l'obbligo di aggiornare ATID in caso di modifica delle informazioni sul 

territorio servito da ciascun gestore) e il caricamento della seguente modulistica: 

a. il file "RDT2022",- Obiettivi di qualità per il biennio 2022-2023, Programma degli 

Interventi e Piano delle Opere Strategiche (POS)" e la "Relazione di 

accompagnamento - Aggiornamento della predisposizione tariffaria MTI-3", redatti 

secondo gli schemi tipo allegati alla Determina 1/2022 - DSID; vedi anche  Istruzioni 

file RDT2022; 

b. la Dichiarazione di veridicità dei dati del legale rappresentante del gestore. 

c. altri documenti (vedi immagine) 

La modulistica è disponibile anche all'interno del sistema di raccolta online. 

Non saranno accettati dati prodotti su fogli di lavoro diversi o modificati rispetto a quelli 

forniti dall'Autorità. 

I soggetti interessati dovranno completare la raccolta entro il 30 aprile 2022 (sul portale 

risulta 02.05.2022), nel rispetto di quanto previsto al comma 6.1 della deliberazione 

580/2019/R/IDR e al comma 2.3 della deliberazione 639/2021/R/IDR. 

https://www.arera.it/it/comunicati/22/220412i 
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Raccolta dati: Qualità tecnica (RQTI) – monitoraggio” 

(RQTI 2022) 
 

 

E' aperta fino al 2 maggio (termine ufficiale 30.04.22) la raccolta dati "Periodo regolatorio 

2020-2023: Anno raccolta 2022 - Qualità tecnica (RQTI) - monitoraggio" (RQTI 2022) - 

all'interno della raccolta denominata "Tariffe e Qualità tecnica servizi idrici" - con cui gli 

Enti di governo dell'ambito o gli altri soggetti competenti individuati con legge regionale, 

responsabili della predisposizione tariffaria, dovranno provvedere alla trasmissione online 

dei dati richiesti nell'ambito del procedimento, avviato con deliberazione 

107/2022/R/idr, volto allo svolgimento delle valutazioni quantitative previste dal 

meccanismo di incentivazione della qualità tecnica di cui alla deliberazione 

917/2017/R/idr per gli anni 2020 e 2021, previo accreditamento delle gestioni di 

riferimento presso l'Anagrafica Operatori. 

La modulistica, già resa disponibile online in allegato al Comunicato 17 marzo 2022, potrà 

essere reperita anche nella sezione "Dati e documentazione" presente all'interno della 

raccolta. Non saranno accettati dati prodotti su fogli di lavoro diversi o modificati 

rispetto a quelli forniti dall'Autorità. 

I soggetti interessati dovranno completare la raccolta entro il 30 aprile 2022, come 

previsto dalla citata deliberazione 107/2022/R/idr. 

 

https://www.arera.it/it/comunicati/22/220317.htm 
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Bonus sociale idrico: atti e video dei webinar 
 

 

La Direzione Advocacy Consumatori e Utenti e la Direzione Sistemi Idrici di ARERA ha 

organizzato  seminari formativi online rivolti ai gestori del servizio idrico integrato, alle 

loro associazioni rappresentative e agli Enti di Governo d'Ambito. 

I seminari hanno riguardato le modalità applicative del nuovo meccanismo di 

riconoscimento automatico del bonus sociale idrico agli aventi diritto, introdotto dal 

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 a partire dal 1° gennaio 2021. 

In particolare, sono state  illustrate le diverse fasi in cui si articola il processo per il 

riconoscimento automatico del bonus agli aventi diritto, il ruolo dei diversi soggetti 

coinvolti, le attività e gli obblighi in capo ai singoli gestori idrici territorialmente 

competenti, così come previsti dalla deliberazione 63/2021/R/com.  

E' stata inoltre illustrata la disciplina semplificata per il riconoscimento del bonus sociale 

idrico relativo all'anno di competenza 2021, recentemente approvata con 

deliberazione 106/2022/R/com. 

https://www.arera.it/it/eventi/22/220413.htm 

 

  

 

 

MTI-3: le ultime approvazioni ARERA  
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1) Delibera 5 aprile 2022 n. 163/2022/R/idr: approvazione dello schema regolatorio per il 

periodo 2020-2023,  proposte dall’Assemblea Territoriale Idrica Enna per il gestore 

Acquaenna S.c.p.a. 

https://www.arera.it/it/docs/22/163-22.htm  
 

 

2) Delibera 5 aprile 2022 n. 162/2022/R/idr: approvazione dello schema regolatorio per il 

periodo 2020-2023,  proposte dall’Autorità Idrica Pugliese per il gestore Acquedotto 

Pugliese S.p.A. 

https://www.arera.it/it/docs/22/162-22.htm  
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RQTI: MECCANISMO INCENTIVANTE 2018/9  

 

 

Con il provvedimento n. 183/2022, l'Autorità, provvede alla prima applicazione del 

meccanismo incentivante della regolazione della qualità tecnica del servizio idrico 

integrato (RQTI) per le annualità 2018-2019 

 

In particolare, nella delibera 183/2022/R/idr, alla luce delle risultanze complessive del 

meccanismo di incentivazione descritte in precedenza:   

• sono individuati nell’Allegato “A”, i gestori del servizio idrico integrato, o dei singoli 

servizi che lo compongono, che ricadono nelle casistiche di esclusione/mancata 

applicazione - totale o parziale - dal meccanismo incentivante (per ciascuna delle annualità 

2018 e 2019), 

• sono esplicitati, nell’Allegato “B”, in applicazione del richiamato Titolo 7 della RQTI: 

i. i premi o le penalità per gli Stadi di valutazione I e II (livelli base di fattore premiale o 

penalizzazione), assegnati, per gli anni 2018 e 2019, a ciascuna gestione ammessa al 

meccanismo incentivante, in funzione del raggiungimento – o meno - degli obiettivi di 

qualità tecnica (definiti sui macro-indicatori: M1 - “Perdite idriche”, M3 - “Qualità 

dell’acqua erogata”, M4 - “Adeguatezza del sistema fognario”, M5 - “Smaltimento fanghi 

in discarica”, M6 - “Qualità dell’acqua depurata”); 

ii. le graduatorie delle gestioni ammesse, per ciascun macro-indicatore e per ciascuna 

annualità, agli Stadi III e IV (livelli avanzati), ed i conseguenti premi (per le tre migliori 

performances) e penalità (per le tre peggiori performances); 

iii. le graduatorie delle gestioni ammesse, per ciascuna annualità, allo Stadio V (livello di 

eccellenza), ed i conseguenti premi (per le tre migliori performances); 

iv. il valore delle penalità complessivamente attribuite a ciascuna gestione interessata, nel 

rispetto dei criteri della RQTI e comunque preservando l’equilibrio economico finanziario 

degli operatori. 

 

Riguardo alle penalità relative alle annualità 2018 e 2019, il provvedimento esplicita che 

devono essere accantonate e utilizzate per il conseguimento degli obiettivi stabiliti (anche 

per gli Stadi I e III, nell’ottica di gradualità dell’introduzione della regolazione della qualità 

tecnica, come già previsto al comma 29.1 della RQTI), mentre il 

totale delle risorse destinato, per ciascuna annualità, alla copertura delle premialità per il 

2018 ammonta complessivamente a circa 63,2 milioni di euro e per il 2019 a circa 72,16 

milioni di euro. Le corrispondenti penalità sono 3,9 milioni per il 2018 e 5,9 milioni per il 

2019. L’ammontare delle premialità  è stato determinato nell’ambito 

delle consistenze del “Conto per la promozione della qualità dei servizi di acquedotto, 

fognatura e depurazione” istituito presso la Cassa per i Servizi Energetici ed Ambientali 

(Csea), alimentato dal gettito della componente UI2, e sarà erogato dalla stessa Csea.  

 

https://www.arera.it/it/docs/22/183-22.htm 
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NOTIZIE DAL SETTORE AMBIENTE  

 

 

 

Pubblicato il Green Book 2022 

 

 

 

Si segnala che sul sito della Fondazione Utilitatis è consultabile l'edizione 2022 del Green 

Book (I dati sulla gestione dei rifiuti urbani in Italia). 

 Il volume è strutturato in 3 sezioni, in ognuna delle quali vengono affrontati specifici 

aspetti del settore ambiente. Gli ambiti trattati sono: il contesto normativo di 

riferimento, gli aspetti di governance locale e gestionali, i risultati conseguiti dagli 

operatori del comparto sotto il profilo economico e patrimoniale, la spesa sostenuta dalle 

utenze finali destinatarie del servizio di igiene urbana. Infine, attraverso l’esame della 

documentazione dei bandi di gara, sono stati analizzati gli affidamenti di tali servizi. 

All’edizione 2022 del Green Book contribuisce anche ISPRA, con un’analisi delle 

esportazioni e importazioni di rifiuti urbani e speciali, e un focus sul ruolo 

dell’innovazione tecnologica nel settore, con particolare riferimento alla filiera della 

plastica. 

 

https://www.utilitatis.org/wp-content/uploads/green_book_2022.pdf 

 

  

  

 

 

Raccolta dati: Tariffe impianti di trattamento - PEF 
2022-2025 
  

 

A partire dal 27 aprile 2022 è aperta ai soggetti competenti l'edizione 2022-2025 - 

denominata "PEF 2022-2025" - della raccolta "Tariffe impianti di trattamento", per la 
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trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui all'art. 7 della 

deliberazione 363/2021/R/rif. 

Sono tenuti alla compilazione i sopra menzionati soggetti competenti, ovvero la Regione o 

altro Ente dalla medesima individuato, previa iscrizione all'Anagrafica Operatori 

dell'Autorità come "soggetti competenti di cui al comma 7.2 della deliberazione 

363/2021/R/rif". 

L'invio dei dati e delle informazioni, che consente ai soggetti interessati di adempiere agli 

obblighi di comunicazione previsti, è possibile esclusivamente tramite la raccolta on line. 

Il sistema telematico di raccolta prevede la compilazione di una maschera in cui il 

soggetto competente procede al caricamento di tante cartelle compresse (in formato 

.zip) quanti sono gli impianti per cui è tenuto a trasmettere la relativa predisposizione 

tariffaria. I dati relativi al PEF dell'impianto, così come la relazione di accompagnamento 

e la dichiarazione di veridicità del gestore, dovranno essere forniti esclusivamente 

attraverso la compilazione degli schemi (excel e word) di cui, rispettivamente, 

all'Allegato 1, all'Allegato 2 e all'Allegato 3 alla determina 22 aprile 2022 n. 1/2022 - 

DRIF. Tali schemi sono scaricabili anche sul portale della raccolta dati. Non sono 

ammissibili dati forniti su supporti differenti o modificati rispetto a quelli messi a 

disposizione da ARERA nella sezione dedicata. 

https://www.arera.it/it/comunicati/22/220427rif.htm 

 

 

 

Raccolta dati: Tariffa Rifiuti 2022-2025 
 

 

A partire dal 12 aprile 2022 è aperta agli Enti territorialmente competenti l'edizione 

2022-2025 - denominata "PEF 2022-2025" - della raccolta "Tariffa rifiuti", per la 

trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui all'art. 7 della 

deliberazione 363/2021/R/rif. 

Sono tenuti alla compilazione gli Enti territorialmente competenti di cui all'art. 1 comma 

1 dell'Allegato A alla deliberazione 363/2021/R/rif (di seguito: MTR-2), ovvero l'Ente di 

governo dell'Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la 

Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente, tra i quali ad 

esempio il Comune. 

L'invio dei dati e delle informazioni, che consente ai soggetti interessati di adempiere 

agli obblighi di comunicazione previsti dalla sopracitata deliberazione e, in particolare, 

dall'articolo 7, della deliberazione 363/2021/R/rif, è possibile esclusivamente tramite la 

raccolta on line e deve essere effettuato, ai sensi dell'articolo 7, comma 7.6, lettera a) 

della deliberazione 363/2021/R/rif, entro 30 giorni dall'adozione delle pertinenti 

determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per 

l'approvazione della TARI riferita all'anno 2022. 

Il sistema telematico di raccolta prevede la compilazione di maschere web nonché la 

possibilità del cosiddetto "caricamento massivo", utilizzabile nel caso in cui sia necessario 

trasmettere i dati relativi ad un numero consistente di bacini tariffari. I dati relativi al 

PEF dell'Ambito tariffario (Allegato 1 alla determina 4 novembre 2021 n. 2/2021 - DRIF) 

dovranno essere forniti esclusivamente attraverso la compilazione dell'apposita 

modulistica, scaricabile anche all'interno del portale. Non sono ammissibili dati forniti su 

supporti differenti o modificati rispetto a quelli messi a disposizione da ARERA nella 

sezione dedicata. Si precisa che tutti gli Enti territorialmente competenti che abbiano già 

inviato all'Autorità tramite posta certificata la predisposizione del piano economico-

finanziario per il periodo 2022-2025, dovranno comunque provvedere a trasmettere la 

documentazione inviata tramite il sistema telematico di raccolta. 

https://www.arera.it/it/comunicati/22/220412rif.htm 
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Proroga termini TARI e PEF al 31 maggio in arrivo 
con il “dl aiuti” 

 

 

Con il prossimo “dl aiuti” in approvazione nei prossimi giorni, verrà introdotta una norma 

che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti (PEF, tariffe 

e regolamenti) – fissato dal “dl milleproroghe” al 30 aprile di ciascun anno – a quello del 

bilancio di previsione degli enti locali, quando quest'ultimo risulti prorogato ad una data 

successiva al 30 aprile. 

Lo afferma il viceministro all'Economia Laura Castelli interpellata dall'Ansa a 

Montecitorio, in risposta alle molteplici richieste dei Comuni e dell’Anci che chiedevano 

da tempo un allineamento tra i termini di approvazione dei provvedimenti relativi al 

prelievo sui rifiuti (PEF, tariffe e regolamenti) a quelli del bilancio, che quest’anno sono 

stati prorogati al 31 maggio, anche per ottemperare alle nuove prescrizioni dell’ARERA 

che in materia di qualità del servizio rifiuti, aggiungono nuovi elementi di complessità ad 

un quadro regolatorio già di per sé molto complesso. 

Il termine per le deliberazioni Tari sarà quindi posposto al 31 maggio 2022. 

La norma in questione disporrà inoltre che i Comuni che abbiano già approvato i propri 

bilanci di previsione possano effettuare una semplice variazione di bilancio per recepire 

gli eventuali effetti della successiva deliberazione dei provvedimenti relativi alla TARI, 

anziché dover procedere ad una riapprovazione dello stesso. 

Fonte: https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11053-proroga-termini-tari-e-pef-al-

31-maggio-in-arrivo-con-il-dl-aiuti 
 

 

  

 

Chiunque può intervenire, proponendo nuovi quesiti o integrando quelli già pubblicati, 

scrivendo a info@luel.it 

   
 

 

 

 

LUEL a Barcolana 2020  
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...secondo wikipedia, in informatica e telecomunicazioni un hub (letteralmente in inglese fulcro, 

elemento centrale) rappresenta un concentratore, ovvero un dispositivo di rete che funge da nodo 

di smistamento dati di una rete di comunicazione dati organizzata. Per noi L’hub è il fulcro e 

l’unione di competenze ed esperienze, il punto di incontro di professionisti con diverse 

specializzazioni e altissima professionalità in grado di creare sinergia e rete. Apriamo quindi 

questo spazio per ospitare chi abbia voglia di approfondire, commentare o semplicemente 

mandarci una notizia da condividere. 

  

 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali (LUEL) nasce dall'incontro di professionisti di settori 

economici, finanziari e giuridici allo scopo di offrire in modo completo e integrato il proprio 

supporto agli enti locali e alle società che erogano servizi pubblici. 

Le attività di consulenza, studio e ricerca sono basate sull'integrazione di competenze scientifiche 

con una consolidata esperienza di analisi applicata e gestione e con un costante approfondimento 

e aggiornamento giuridico. 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali rappresenta un osservatorio permanente di ricerca, studio, 

valutazione e analisi nel settore della finanza pubblica e dei servizi pubblici di interesse generale, 

nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità perseguiti dalla Pubblica 

Amministrazione. 

 

Laboratorio Utilities & Enti Locali Srl 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 
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40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.luel.it— info@luel.it 

  

 

 

Acquainfo, rappresenta da oltre 20 anni un osservatorio permanente nel settore dei servizi idrici, 

sia con riferimento ad aspetti tariffari e gestionali sia nell’ambito delle dinamiche regolatorie.  

www.acquainfo.it - castaldi@acquainfo.it 

  

  

 

 

La gestione del servizio idrico è disciplinata dal Testo Unico Ambientale (Decreto Legislativo n. 

152/2006). Di norma viene previsto un solo gestore per ambito territoriale ottimale. L’art. 147 

comma 2 bis del Testo Unico Ambientale però prevede due eccezioni: 

 

    a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione 

inferiore a 1.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

    b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano 

contestualmente le seguenti caratteristiche: 

- approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; 

- sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni 

paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42; 

- utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. 

 

 Quindi, la gestione del servizio idrico da parte del Comune è ancora possibile...però è 

indispensabile prima di tutto essere legittimati dal regolatore locale (EGATO) ed inoltre 

adempiere alle tante disposizioni stabilite dall’AEEGSI e dal legislatore nazionale e regionale. 

 

Per tutelare, sostenere e assistere le tante realtà italiane che vorrebbero continuare a gestire 

autonomamente il servizio idrico, nel rispetto della normativa vigente, nasce l'Osservatorio Gocce 

d'Acqua. 

 

Obiettivi dell'Osservatorio Gocce d’acqua: 

- Assistenza per il riconoscimento della gestione comunale da parte dell'Egato ai sensi dell'art. 147 

comma 2 bis del TUA; 

- Assistenza all'applicazione delle disposizioni dell'ARERA, CSEA, EGATO, ecc.; 

 

Osservatorio Gocce d'Acqua (presso LUEL Srl) 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 

40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.goccedacqua.it  — info@luel.it 

 

 

In applicazione delle ultime disposizioni sulla protezione dei dati in vigore dal 25 maggio 2018, si informa 

che l'utilizzo dei suoi dati è riservato esclusivamente all'invio della nostra newsletter. Per rimanere in contatto 

con noi non è necessaria alcuna azione ulteriore, se non desidera ricevere più la Newsletter clicchi 

qui: unsubscribe from this list 

 

  

 

 

  

Copyright © 2022 LUEL srl, All rights reserved. 
Ricevi questa email perchè ti sei registrato alla nostra mailing list 
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Our mailing address is: 
LUEL srl 
Via Barontini, 20 
Bologna, Bo 40138  
Italy 
 
Add us to your address book 
 
 
Want to change how you receive these emails? 
You can update your preferences or unsubscribe from this list 
 

 
  

  

 

 


